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143. Teatro comunale: la Regione stanzia 700mila euro per completare i lavori
Proseguono i lavori di ristrutturazione del teatro comunale che potranno beneficiare di finanziamenti regionali concessi per il completamento degli interventi. Per fronteggiare le modifiche resesi necessarie a seguito dei rinvenimenti archeologici, ma anche, per completare l’impiantistica specialistica per le rappresentazioni teatrali la Regione ha stanziato 700mila euro. “Finalmente, dopo aver inseguito per anni il sogno di consegnare alla cittadinanza il teatro comunale – commenta soddisfatto il primo cittadino Francesco Ventola –  l’obiettivo sembra essere raggiunto: bisognerà attendere ancora solo pochi mesi. Canosa potrà vantarsi di avere un teatro unico nel suo genere, perché conterrà degli splendidi reperti archeologici, testimonianze importanti della storia più antica della città, che saranno pienamente fruibili dal pubblico. E poi, non bisogna dimenticare che si recupererà un edificio di alto pregio monumentale; non solo: con l’utilizzo del teatro comunale rimesso a nuovo  si porranno le basi per una ulteriore crescita culturale della città, che gioverà anche allo sviluppo del commercio e del turismo”.  

La Regione ha concesso il contributo richiesto dal Comune di Canosa nell’ambito dei finanziamenti concessi dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali e dal Ministero dell’Economia e Finanze, con la sottoscrizione dell’Accordo di programma Quadro “Beni e attività culturali” (che fa parte dell’Intesa Istituzionale di Programma tra Stato e Regione Puglia). 
Il provvedimento statale comprende il finanziamento di progetti relativi a beni culturali su tutto il territorio regionale suddivisi in “Sistema delle Biblioteche” (per il quale saranno stanziati 5.288.410,21 euro), “Sistema degli archivi” (per il quale saranno stanziati 2.339.642 euro), “Sistema dei musei, delle aree archeologiche, dei siti e dei complessi monumentali” (per il quale saranno stanziati  10milioni di euro) e “Sistema dei teatri storici” (per il quale saranno stanziati  3 milioni di euro). 

E proprio all’interno del “Sistema dei teatri storici” è previsto il finanziamento del teatro comunale di Canosa a fronte degli 800mila euro richiesti dal Comune e previsti all’interno del Programma triennale delle opere pubbliche. 

Lo storico teatro, acquistato dal Comune il 20 gennaio 2005, è stato oggetto di ristrutturazione a partire dall’anno 2006. Ma a seguito di una eccezionale scoperta archeologica, rinvenuta sotto la galleria del teatro, i lavori sono stati interrotti nel maggio 2006. 
Solo nel marzo del 2007 i lavori sono stati ripresi, in seguito all’approvazione della variante al progetto di ristrutturazione del teatro comunale (ex teatro D’Ambra) d’intesa con le Sovrintendenze, il settore Lavori Pubblici del Comune di Canosa, i progettisti e la ditta appaltatrice.

La fase di riprogettazione dell’intervento di ristrutturazione è stata molto intensa ed arricchita di notevoli contributi scientifici che hanno avuto, come filo conduttore ed obiettivo da perseguire, la valorizzazione ai fini della fruizione del sito archeologico rinvenuto, contestualmente all’utilizzo del teatro stesso. 
Un’opera importante che consentirà di conservare e valorizzare i resti anche attraverso una visione diretta dal Golfo mistico, sul quale si aprirà una finestra panoramica. Sarà, dunque, un contenitore culturale e archeologico. Un teatro come pochi al Mondo, nel quale accanto agli spettacoli di prosa e di musica, ci sarà da ammirare lo spettacolo permanente dei tesori archeologici rinvenuti. 
I ritrovamenti rinvenuti consistono in un complicato incrocio stradale di età romana che consente di ampliare le conoscenze sulla storia del contesto urbano centrale per gli innovativi dati topografici. È stato rinvenuto un primo basolato stradale ben conservato orientato Nord Ovest/ Sud Est con strutture murarie che ne delimitavano il tracciato, che i primi dati di scavo collocano all’inizio dell’età Imperiale. Un secondo basolato si innesta sul primo con orientamento Nord Est/ Sud Ovest, oltre ad un’area basolata, prossima all’incrocio. Le strutture più antiche sono inquadrabili nel corso dell’età arcaica (VIII – VII secolo avanti Cristo), si rinvengono infatti fondi di capanna, con riutilizzo in fasi successive fino al tardo antico. 

Brevi cenni sul teatro:
Il “Teatro D’Ambra” già “Teatro Lembo”, si trova nella centralissima via Piave, nelle immediate vicinanze della Cattedrale di san Sabino. 

La sua costruzione, commissionata da Raffaele Lembo, facoltoso commerciante locale di grano, risale al 1923 in esecuzione del progetto elaborato dall’ingegnere e architetto Arturo Boccasini, di Barletta, il quale aveva progettato il “Teatro Di Lillo” di Barletta e aveva collaborato con l’ingegnere Santarelli al progetto del Teatro Margherita di Bari. 

Il Teatro fu inaugurato alla fine del 1926 quando, iniziando verosimilmente a scarseggiare le risorse economiche, si preferì avviare l’attività pur non avendo completato parte della struttura compresi gli addobbi, i fregi e le decorazioni.  
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